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Ryanair: 25 minuti di transito 

I ridotti costi operativi dei vettori low cost rappresentano uno dei cardini del loro successo nella competizione con le classiche compagnie di bandiera, dalle private o di quello che è rimasto dopo l’avvento della deregulation USA, della liberalizzazione UE, ed infine della crisi dell’industria del trasporto aereo avviatasi con 11 settembre.

L’altro elemento di competizione è identificabile nella tipologia dei collegamenti in rete, economie di scala e sinergie per le major gravitanti sui grossi scali hub, voli in prevalenza point to point tra/verso scali aerei periferici per i vettori low cost.

Chi ha esasperato quest’approccio è stata la Ryanair che privilegia sistematicamente gli scali minori (con meno problematiche di ritardi e ridotti tempi di rullaggio e di handling nel transito dell’aeromobile (il tempo che intercorre tra lo scarico/disinbarco e carico merci/passeggeri).

Fiore all’occhiello della strategia Ryanair è il tempo transito medio di 25 minuti: un target davvero minimale, quasi una mission impossible anche se è pianificato intelligentemente negli scali periferici. Quelli senza sostanziali problematiche nell’assistenza al volo ordinaria.

Ma come possa un aeromobile con una capacità posti di 150/180 passeggeri e relativi bagagli/merce espletare le funzioni standard di transito, appare davvero un enigma. Ben più aspre apparirebbero le considerazioni qualora di profilassero operazioni straordinarie (atterraggio all’alternato, riparazioni o interventi di piccola manutenzione, passeggeri mancanti, ecc.). 

Anche in considerazione al numero e talora alla complessità delle operazioni solitamente svolte nel corso dei 25 minuti di transito, che sono le seguenti:

· sbarco passeggeri

· scarico bagagli

· espletamento misure di safety e security post volo

· pulizia cabina

· controlli interni ed esterni dell’aeromobile (integrità e funzionalità)

· operazione preflight dei piloti (preparazione del volo)

· rifornimento carburante ed olio

· interventi di manutenzione per piccole avarie

· imbarco catering

· imbarco passeggeri

· imbarco bagagli

· controllo del carico

· completamento e vidimazione piano di carico

· chiusura porte

· richiesta, autorizzazione e messa in moto

· operazione de – ice, anti - ice

· espletamento misure di sicurezza e security pre volo

I fatidici 25 minuti di transito della Ryanair dovrebbero poter riunire questa serie d’attività, tutte necessarie, indispensabili e irrinunciabili per garantire (i) adeguati livelli di sicurezza delle operazioni di volo, (ii) regolarità della linea e (iii) puntualità.

Se a ciò aggiungiamo i dati relativi alla puntualità denunciata dalla Ryanair (i dati disponibili riguardano lo scalo di Londra e sono del ’99), gli interrogativi si autoalimentano senza ottenere risposte adeguate:

· Ryanair

 77%

· Air Lingus 

 74%

· British Midland 
 68%

· British Airways 
 64%;

· con livelli di puntualità intorno all’87% su alcune direttrici.

L’operazione di transito di 25 minuti rappresenta una performance produttiva concertata con il tempo previsto di partenza (lo slot), una previsione/autorizzazione al decollo coordinata da Eurocontrol (il controllo del traffico aereo europeo), un sistema procedurale che non permette deroghe di sorta, e potrebbe avere una conseguenza gravosa e non gradita qualora l’aeromobile non fosse in grado decollare in tempo: il ritardo del volo. Anche di ore.

Ecco quindi profilarsi una situazione critica.

L’equazione tempo minimo di transito, regolarità/puntualità del volo potrebbe risultare una programmazione a rischio soprattutto in determinati contesti operativi, qualora le operazioni di transito richieste determinassero la loro intera e completa attuazione.

Quali garanzie ha l’utente che 25 minuti di transito rappresentino un periodo minimo sufficiente ad assicurare le operazioni post e pre volo, offrendo al personale di condotta (piloti) e cabina anche uno spazio di relax, di recupero e/o stasi dallo stress dell’attività e dei compiti in servizio di volo.

Aerohabitat CentroStudi a riguardo sollecita gli organismi preposti (nazionali e sovranazionali), nell’ambito dei Flight Time and Rest Operation del Flight Staff, un gruppo di lavoro ha in corso anche in Italia un calendario d’incontri e dispone di adeguati working papers, a definire un tempo minimo di sosta/transito a terra per ogni vettore aereo, compagnie low cost incluse.

In attesa di disporre una normativa a salvaguardia della salute del personale di volo e nella prospettiva di assicurare adeguati livelli della sicurezza delle operazioni d volo Aerohabitat CentroStudi ricorda come il Direttore Aeroportuale svolga compiti di controllo preventivi a campione come atto essenziale a preservare la sicurezza del volo (Circolare APT – 08A del 7/5/2001 che richiama anche la circolare ENAC 18/99).

Le pressioni indotte sul personale, talvolta, pur dinanzi ad elevate manifestazioni di competenza e professionalità, in contesti aziendali nei quali talune categorie detengono cospicue quote di partecipazione azionarie, altri nei quali un’esasperata forma di de-regulation e/o liberalizzazione ha configurato una parte del reddito derivata dalla partecipazione agli utili e/o risultati operativi o assicura sostanziali vantaggi in carriera (è utile ricordare le graduatorie annuali delle quantità di carburante imbarcato dai comandanti); potrebbero far affiorare comportamenti di “complacency” non connaturati all’attività aerea.  
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